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Questo pieghevole fa parte di una serie di 
iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere tutti 
i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo 
le indicazioni che gli esperti hanno 
sempli�cato per te, potrai imparare ad 
identi�care alcune delle più importanti specie 
di piante della duna.

Come funziona? Identi�ca le specie, prendi 
nota di luogo, data, ambiente e invia i dati al 
nostro sito www.naturaesocialmapping.it . 

È  semplice! Consulta il sito per 
aggiornamenti, materiali e approfondimenti. 
A breve sarà disponibile anche una app per 
smartphones che renderà i tuoi rilievi ancora 
più semplici e divertenti.
Il progetto Naturae Social Mapping si 
inserisce in un contesto italiano ed 
internazionale in rapida crescita, si ispira al 
progetto inglese OPAL e fa parte della 
Associazione Europea di Citizen Science 
(ECSA).

IL MUSEO DI STORIA NATURALE DELLA MAREMMA 
E LA CITIZEN SCIENCE 
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Identificare
Le piante della Duna 

Appunti didattici 
del Museo di Storia Naturale della Maremma

Gli ambienti dunali costieri sono 
ecosistemi dinamici in continua 
evoluzione ed estremamente vulnerabili, la 
cui conservazione è minacciata 
dall’aumento della pressione antropica. 
Le specie descritte nelle schede di 
approfondimento sono state selezionate per il loro 
interesse conservazionistico.

Le piante psammo�le, per sopravvivere alle condizioni 
estreme di questi ambienti, presentano una serie di 
adattamenti morfologici, come: la presenza di radici lunghe 
ed elastiche (per garantire  l’ancoraggio) e profonde (per 
raggiungere l’acqua dolce), un portamento prostrato, le forme 
striscianti, a cuscinetto o cespugliose, la succulenza, il colore 
glauco che protegge dalla radiazioni solari la presenza di peluria che 
limita la traspirazione, la ridotta dimensione fogliare, la spinescenza.

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare data la vicinanza del 
mare e la deposizione dell’aerosol marino, l’acqua disponibile per la 

vita vegetale nelle dune non è salata.  Infatti, il cloruro di 
sodio che continuamente si depone sulla super�cie è 

molto solubile, e  viene rapidamente dilavato dalla 
pioggia. Dunque le piante delle dune non sono alo�te 
(adattate ad elevati livelli di salinità), ma specie 
psammo�le, cioè adattate alla vita sulla sabbia.

L’impatto delle attività umane sulle dune costiere sta causando non solo la 
diminuzione ed l’estinzione locale di specie vegetali, ma anche la di�usione di piante 

esotiche. L’introduzione delle specie esotiche in un ambiente ne altera 
l’equilibrio, creando nuove dinamiche tra le specie che possono causare 

anche l’estinzione di alcune piante indigene. Per questo motivo, il 
monitoraggio della �ora esotica (vedi scheda Carpobrotus 

acinaciformis e Xanthium italicum), soprattutto negli ambienti costieri 
del Mediterraneo, è oggi una delle azioni prioritarie per la tutela 
della biodiversità.
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Cakile maritima L.
Nome comune: Rughetta 
di mare o Ravastrello
Famiglia: Crucifere

Pianta erbacea, annuale, di 10-50 cm di 
altezza, glabra e con aspetto succulento.

Foglie: grasse con margine crenato o 
appena dentato (1).

Fiori: odorosi con 4 petali da rossi a lilla 
chiaro (2).

Fioritura: da marzo a ottobre.

Frutto: siliqua con 2 articoli, uno inferiore cilindrico alla base e 
dilatato in alto in 2 appendici dentiformi, uno superiore conico e 
caduco, con 4 angoli (3).

Habitat: si insedia vicino alla zona a�toica; specie pioniera sulle 
sabbie litoranee.

Eryngium maritimum  L.
Nome comune: 
Calcatreppola marina 
Famiglia: Umbelliferae 

Matthiola sinuata (L.) R. Br. 
Nome comune: 
Violaciocca di mare
Famiglia: Crucifere

Euphorbia paralias L.
Nome comune: 
Euforbia delle spiagge 
Famiglia: Euphorbiaceae

Medicago marina L.
Nome comune: 
Erba medica marina
Famiglia: Leguminosae

Pianta erbacea perenne, coriacea e 
spinosa, alta tra i 20 e i 60 cm, dotata 
di un robusto rizoma, con fusti 
rami�cati in alto di colore grigio-verde

Pianta pianta erbacea perenne, alta 
3-6 dm, di aspetto grigio-lanoso fusti 
legnosi alla base, i �oriferi eretti, 
erbacei.

Pianta erbacea perenne alta 
20-50 cm, glauca, glabra, 
cespugliosa. Fusti eretti, 
semplici.

Pianta erbacea perenne, alta 1-5 
dm, completamente ricoperta di 
tomento bianco-giallastro. Fusti 
legnosi striscianti sotto la sabbia 
con rami erbacei eretti o 
ascendenti.Foglie: robuste, coriacee, di colore 

grigio-azzurrino metallico e talvolta 
viola (1). Sono armate di denti spinosi 
sul margine. Le foglie lungo i fusti sono 
sessili e guainanti.

Foglie: quelle basali numerose, formanti 
una rosetta basale, a margine sinuato 
(1), quelle del fusto lanceolate a margine 
intero (2).

Foglie: oblunghe, lanceolate, 
densamente embriciate.

Foglie: sono trifogliate (3 
segmenti  cuneati) di (3-7×6-11 
mm), stipole (6-10 mm) 
allungate o ± allargate a 
ventaglio e dentellate.Fiori: l’in�orescenza è una ombrella compatta disposta all'apice 

del fusto e all'ascella delle foglie, formata da �ori ermafroditi di 
2-4 cm, di colore blu ametista, protetti da brattee spinose (2). 

Fiori: riuniti in in�orescenze a racemo con petali oblunghi, 
roseo-violetti o raramente bianchi, molto profumati e sorretti da 
peduncolo di 2cm (3).

Fiori: ombrelle con 3-6 raggi 
e brattee reniformi.

Fiori: in racemi subsessili di colore giallo intenso; il calice è di 4 
mm, la corolla di 7-9 mm.

Frutti: legume lanoso con diametro di 6-8 mm, con 2-4 spire.

Frutti: siliqua piatta e ghiandolosa lunga circa 8 cm (4), con 
numerosi semi alati (5).

Frutti: capsula glabra e granulosa, di circa 0,5 cm di diametro. 
Semi grigio pallido lisci.

Fioritura: da giugno a settembre.

Fioritura: da aprile a giugno.

Fioritura: da aprile a settembre.

Fioritura: tra marzo e agosto.

Habitat: tipica delle sabbie marittime, nel mediterraneo e coste 
atlantiche.Habitat: spiagge e dune litoranee del Mediterraneo e 

dell'Atlantico.

Habitat: zona retrodunale e rocce sul litorale di coste occidentali 
del mediterraneo e zona atlantica.

NOTE: confusa con 
Matthiola incana, dalla 
quale si distingue con 
certezza solo per la 
presenza di grosse 
ghiandole gialle o brune, 
ben visibili con una lente 
su asse dell’in�orescenza, 
peduncoli e silique. 

Habitat: dune marittime dei 
litorali di tutto il territorio 
italiano dove esercita un’azione 
�ssatrice-edi�cante. 

NOTE: il colore grigio-azzurrino della pianta serve a ri�ettere i 
raggi solari ed evitare l'eccessiva evaporazione

NOTE: Le foglie sono trifogliate e si distinguono da quelle dei 
trifogli in quanto la foglia centrale non è sessile ma picciolata

Eryngium maritimum  L.

Pianta erbacea perenne, coriacea e 
spinosa, alta tra i 20 e i 60 cm, dotata 

rami�cati in alto di colore grigio-verde

robuste, coriacee, di colore 
grigio-azzurrino metallico e talvolta 
viola (1). Sono armate di denti spinosi 
sul margine. Le foglie lungo i fusti sono 

l’in�orescenza è una ombrella compatta disposta all'apice 

altezza, glabra e con aspetto succulento.
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Crucianella maritima L.
Nome comune: Crucianella marittima
Famiglia: Rubiacee

Pianta perenne di 2-4 dm di altezza, di 
colore verde-grigiastro, con fusti 
legnosi alla base (1).

Foglie:  in verticilli di 4, triangolari-acute 
e subspinose, le maggiori di 4-7 mm, 
all’apice dei rami riunite in fascetti (2).

Fiori: Sono portati in spighe terminali o 
ascellari, protetti da brattee, hanno 5 
petali giallo-verdastri.

Fioritura: in giugno-luglio.

Habitat: caratteristica delle dune marittime delle coste 
occidentali (solo sui litorali sabbiosi) dalla Liguria alla Calabria e 
isole.
La Crucianella si instaura nella parte più interna della duna, in 
aree parzialmente riparate dall’azione del vento, con maggiore 
stabilità delle sabbie e disponibilità di nutrienti.
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Crucianella marittima

Pianta perenne di 2-4 dm di altezza, di 

 in verticilli di 4, triangolari-acute 
e subspinose, le maggiori di 4-7 mm, 
all’apice dei rami riunite in fascetti (2).

Sono portati in spighe terminali o 
ascellari, protetti da brattee, hanno 5 
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Carpobrotus acinaciformis  L.
Nome comune: 
Fico degli Ottentotti
Famiglia: Aizoaceae

Pianta erbacea perenne, succulenta, 
che forma cespugli 
prostrato-ascendenti molto rami�cati.

Foglie:  carnose di forma 
trigono-carenata (6-8 cm x 12-18mm), 
opposte e ricoperte da una pruina 
glauchescente.

Frutti: a bacca carnosa edule, indeiscente, contenente numerosi 
piccoli semi obovoidi, anche compressi. 

Fiori: grandi �ori solitari purpurei di 8 - 
12 cm su peduncoli compressi e lunghi 6 
cm, posti all'ascella delle foglie.

Fioritura: tra marzo e luglio.

Habitat: naturalizzata su dune sabbiose, scogliere, muri.

Xanthium italicum Moretti
Nome comune: 
Nappola italica
Famiglia: Compositae

Pianta erbacea annuale alta 3–12 dm. 
Fusto eretto e molto ramoso alla base.

Foglie:  alterne, picciolate, intere o 
incise a lamina triangolare e a 
consistenza ruvida. La super�cie è 
palmato-trinervia, i bordi sono dentati 
e crenati. L'apice delle foglie si 
presenta con due spine ricurve.

Frutti: indeiscenti, formato dall'involucro persistente.

Fiori: capolini unisessuali, i maschili di 
6-8 mm, i femminili bi�ori avvolti da 
involucro indurito ellissoidale spinoso di 
13 x 22 mm, spine con setole patenti e 
peli ghiandolari.

Fioritura: tra luglio e dicembre.

Habitat: ambienti ruderali quali incolti aridi, bordi delle strade, 
anche su terreno sabbioso e presso i litorali.

Retroduna
L’interduna 

o dune consolidate

(Crucianelleto)

Dune mobili
(Ammo�leto)

Dune embrionali

(Elymeto)

Spiaggia emersa

(Cakileto)

Zona a�toica
(sabbia nuda)

Le specie vegetali che crescono sulla duna sono specie 
psammo�le, cioè adattate alla vita sulla sabbia, e 
rivestono un ruolo fondamentale nell’evoluzione dei 
sistemi dunali, grazie alla loro capacità di trattenere e 
accumulare le particelle di sabbia trasportate dai venti 
marini. 
Le comunità vegetali si evolvono assieme alla duna, 
collocandosi lungo un gradiente che si sviluppa a partire 
dalla linea di battigia, procedendo verso l’entroterra, 
perpendicolarmente alla linea di costa. 
In assenza di particolari fenomeni di disturbo, lungo le 
coste sabbiose del Tirreno centrale è possibile 
riconoscere, dal mare verso l'entroterra:
1 - La spiaggia emersa: il Cakileto
2 - La duna embrionale: l’Elymeto
3 - Le dune mobili: l’Ammo�leto
4 - L’interduna o dune consolidate: il Crucianelleto, 
i pratelli e le depressioni interdunali
5 - Il retroduna: la macchia mediterranea e i boschi 
retrodunali
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